
PIANO D'ISTITUTO PER L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
LICEO SCIENTIFICO LINGUISTICO “P. GIOVIO” – COMO  

(Allegato al PTOF di istituto) 
 

1. Premessa e inquadramento strategico 

L'intelligenza artificiale rappresenta una delle trasformazioni più significative del nostro tempo. Per la 

scuola italiana, l'anno scolastico 2025/2026 segna l'avvio di un percorso strutturato di integrazione 

responsabile di queste tecnologie nei processi educativi e organizzativi. 

Le Linee guida ministeriali 2025 richiedono a ogni istituzione scolastica di dotarsi di un Piano d'Istituto per 

l'IA, quale strumento di governance e pianificazione dell'innovazione tecnologica, da integrare nel Piano 

Triennale dell'Offerta Formativa. 

Il presente Piano definisce la visione, i principi e le modalità con cui il nostro Liceo intende approcciarsi 

all'intelligenza artificiale, ponendo al centro la persona, la qualità dell'apprendimento, l'inclusione e la 

tutela dei diritti fondamentali. L'IA è concepita come strumento al servizio della comunità educante, non 

come fine in sé, e il suo impiego sarà sempre subordinato a criteri di sicurezza, trasparenza, responsabilità 

ed equità. 

 

2. Quadro normativo di riferimento 

Il Piano si fonda sul seguente quadro normativo e documentale: 

• Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act): approccio basato sul rischio, divieti di pratiche 

inaccettabili, regole per sistemi ad alto rischio in ambito educativo 

• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e Codice Privacy italiano: protezione dei dati personali 

• Orientamenti etici europei sull'uso dell'IA e dei dati nell'insegnamento e nell'apprendimento 

• Linee guida e note MIM su IA, competenze digitali, transizione digitale (DM 66/2023), iniziative 

PNRR 

• Strategia italiana per l'IA 2024-2026 e Piano Triennale per l'Informatica nella PA 

• Linee guida AgID (Determinazione 17/2025) sull'adozione dell'IA nella Pubblica Amministrazione 

• DigComp 3.0: framework europeo delle competenze digitali. 

 

3. Principi fondamentali 

Il Piano si ispira ai seguenti principi non negoziabili: 

CENTRALITÀ DELLA PERSONA 

L'IA supporta ma non sostituisce il giudizio umano. Nessuna decisione automatizzata può incidere su 

valutazione, orientamento, progressione scolastica. 

TUTELA DEI DATI 

Conformità rigorosa a GDPR e AI Act, coinvolgimento del DPO, informative chiare a studenti e famiglie. 



TRASPARENZA 

Dichiarazione esplicita dell'uso di IA nella produzione di materiali didattici o elaborati. 

EQUITÀ DIGITALE 

Nessuno studente deve essere escluso per ragioni economiche, sociali o culturali. 

DIVIETO DI SORVEGLIANZA 

Esclusione totale di sistemi che deducano emozioni, profilino studenti o attuino monitoraggi 

comportamentali (art. 5 AI Act). 

APPROCCIO PRECAUZIONALE 

Adozione graduale, basata su valutazione continua dei rischi. 

 

4. Visione educativa 

Il nostro Liceo intende costruire una scuola che sia: 

• CENTRATA SULLA PERSONA: le tecnologie rafforzano la dimensione relazionale e educativa, non 

la sostituiscono 

• INCLUSIVA: l'IA riduce disuguaglianze, supporta studenti con BES, valorizza stili di apprendimento 

diversi 

• COMPETENTE: studenti, docenti e personale sviluppano uso critico e consapevole delle tecnologie 

• RESPONSABILE: sicurezza, affidabilità e trasparenza guidano ogni scelta 

• INNOVATIVA MA NON TECNOLOGISTA: l'IA è valutata per il valore pedagogico e organizzativo 

che apporta. 

•  

5. Ambiti di impiego dell'IA 

 
Ambito didattico 

L'IA è strumento di supporto professionale ai docenti, che rimangono protagonisti insostituibili di 

progettazione, relazione educativa e valutazione. 

L'IA è presentata agli studenti come oggetto di studio, per comprenderne funzionamento, limiti, bias e 

implicazioni etiche e sociali; come strumento da utilizzare sotto la supervisione dei docenti e secondo 

indicazioni. 

L'educazione all'IA è parte dell'educazione civica digitale e mira a sviluppare: 

• Comprensione di cosa siano i modelli generativi e la loro logica probabilistica 

• Consapevolezza di rischi (allucinazioni, bias, opacità algoritmica) 

• Distinzione tra uso lecito (supporto allo studio) e uso scorretto (plagio, sostituzione del lavoro) 

• Riflessione su impatti sociali, economici, professionali dell'IA 

• Capacità di riconoscere manipolazioni e contenuti artificiali 



 

Ambito amministrativo 

L'IA può semplificare processi, migliorare l'efficienza, ridurre carichi ripetitivi, sempre nel rispetto delle 

Linee guida AgID e della normativa privacy. 

 

6. Gestione del rischio 

 
6.1 Approccio risk-based 

In questa fase iniziale, sono consentiti ESCLUSIVAMENTE casi d'uso a rischio minimo o nullo. 

CIÒ SIGNIFICA: 

• DIVIETO ASSOLUTO di trattamento di dati personali tramite IA (né dati di studenti, né di 

dipendenti, né di terzi) 

• L'IA può essere impiegata solo per produzione di contenuti generici, simulazioni, scenari non 

riconducibili a persone identificabili 

• Nessuna valutazione d'impatto è richiesta in questa fase. 

 

6.2 Evoluzione controllata 

Passaggi a scenari più avanzati saranno valutati solo dopo: 

• Completamento della formazione del personale (AI literacy) 

• Nuova accurata analisi dei rischi 

• Confronto con DPO e consulenti esterni 

• Approvazione degli organi collegiali 

 

7. Governance 

7.1 Dirigente Scolastico 

Assume leadership pedagogica e strategica attraverso: 

• Definizione di finalità, priorità, principi 

• Raccordo tra Piano IA e PTOF 

• Nomina del Referente IA 

• Istituzione del Gruppo di Lavoro IA (GLIA) 

• Garanzia di conformità normativa e tracciabilità decisionale 

 

7.2 Gruppo di Lavoro IA (GLIA) 

COMPOSIZIONE: 

• Docenti con competenze digitali 



• Rappresentanti personale ATA (AA, AT) 

• Referente IA nominato dal Dirigente 

• Animatore Digitale 

• DPO (nominato esternamente all’Istituto) 

• Amministratore di Sistema (nominato esternamente all’Istituto) 

• Eventuali consulenti esterni 

FUNZIONI: 

• Supporto al Dirigente nell'analisi del contesto e definizione priorità 

• Formulazione di proposte agli organi collegiali 

• Cura della coerenza tra casi d'uso IA e PTOF 

• Predisposizione di strumenti operativi (schede valutazione rischio, protocolli, linee guida) 

• Promozione e monitoraggio sperimentazioni 

• Rendicontazione periodica. 

 

8. Formazione (AI Literacy) 

 
8.1 Formazione del personale 

DOCENTI - tre dimensioni: 

• Comprensione tecnica (tipologie IA, modelli generativi, limiti, allucinazioni, prompt) 

• Profili giuridici ed etici (AI Act, GDPR, trasparenza, non discriminazione, tutela minori) 

• Integrazione didattica coerente con PTOF e scelte di governance 

PERSONALE ATA: 

• Impiego IA nei processi di segreteria 

• Gestione sicura dei dati 

• Rapporti con fornitori 

• Ricadute organizzative 

MODALITÀ: 

• Materiali testuali e multimediali fruibili in modalità asincrona 

• Webinar formativi 

• Seminari con esperti esterni (università, enti di ricerca, professionisti). 

 

8.2 Formazione degli studenti 

Integrazione nel curricolo di educazione civica (Cittadinanza Digitale) e orientamento con discussioni 

strutturate e unità interdisciplinari sui seguenti temi: 

• Funzionamento base dei sistemi IA e logiche probabilistiche 



• Rischi: bias, allucinazioni, opacità algoritmica, dipendenza acritica 

• Impatti sociali, economici, professionali 

• Implicazioni su diritti, sorveglianza, manipolazione, disinformazione 

• Distinzione plagio/uso lecito. 

 

9. Coinvolgimento delle famiglie 

Il Piano adotta un approccio partecipativo basato su trasparenza e partecipazione. 

TRASPARENZA: 

• Comunicazioni dedicate su sito web e registro elettronico 

• Illustrazione chiara di: casi d'uso ammessi, limiti, obiettivi formativi 

PARTECIPAZIONE: 

• Coinvolgimento del Consiglio di Istituto in approvazione e aggiornamento 

• Ascolto della comunità scolastica da parte del GLIA 

• Possibilità di momenti di approfondimento. 

 

10. Monitoraggio e aggiornamento 

Il Piano è uno strumento dinamico soggetto a verifica e aggiornamento continui. 

MONITORAGGIO CONTINUO: 

• Verifica andamento attività da parte di Dirigente e GLIA 

• Raccolta osservazioni del personale 

• Controllo rispetto regole precauzionali 

• Analisi ricadute organizzative e didattiche 

MONITORAGGIO ANNUALE: 

Il GLIA attua un monitoraggio annuale su: stato attuazione, casi d'uso attivati, partecipazione personale, 

criticità, proposte di miglioramento. 

 

11. Approvazione e integrazione nel PTOF 

Il presente Piano: 

• È approvato dal Collegio Docenti per la parte didattica e formativa 

• È esaminato e approvato dal Consiglio di Istituto per competenza 

• È integrato nel PTOF come allegato organico e vincolante 

• È reso pubblico sul sito istituzionale 

 

Il Piano ha VALIDITÀ TRIENNALE ed è soggetto ad eventuale revisione annuale alla luce dell'esperienza, 

dell'evoluzione normativa e tecnologica. 



Approvato dal Collegio Docenti in data 23.03.2026 

Approvato dal Consiglio di Istituto in data: 25.05.2026 


